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    C'è una relazione tra il commissario Montalbano e un direttore del personale? Tra Tony Soprano e un top manager? tra il dottor House e Sergio  Marchionne? La risposta non può che essere affermativa, dichiara nella prefazione al libro Maurizio Gianotti, noto autore di saggi sui media e sulla televisione e di programmi televisivi di successo per RAI e Mediaset, il quale rileva che "dietro questi curiosi accostamenti c'è la personalità sulfurea e magnetica di George Ivanovic Gurdjiev, il cui sincretismo filosofico e spirituale ha affascinato e influenzato artisti di oggi come Peter Brook, Peter Gabriele e Franco Battiato"


    Roberto Spingardi e Giuseppe Zaccuri, immersi da sempre nelle acque delle scienze comportamentali, della programmazione neuro linguistica e dello sviluppo organizzativo si sono imbattuti, a un certo punto della loro esperienza professionale in questo simbolo e, approfondendone lo studio,  ne sono rimasti colpiti per le possibilità che offre a chi intende conoscere sempre di più e sempre meglio se stesso e gli altri.  Per questo ne propongono la lettura a chiunque, ma soprattutto a quanti sono impegnati nella gestione e nelle relazioni interpersonali in organizzazioni più o meno complesse.
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    Roberto Spingardi , ha ricoperto importanti ruoli manageriali con responsabilità apicali, presso grandi  e complesse aziende come: Alitalia, Gruppo Finivest, Ferrovie dello Stato, Aeroporti di Roma, Sviluppo Italia. Attualmente è presidente della Holding Luxman che opera nei settori dell'ospitalità di lusso, dei servizi al credito e consulenza strategica allle imprese turistiche.


    
    
    

    Da tre anni professore a contratto di “Etica e Leadership” presso l’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum di Roma; esperto in gestione, organizzazione e sviluppo del personale, relazioni industriali, comunicazione e scienze comportamentali, ha  insegnato tali materie anche presso l’Università John Cabot di Roma e presso la facoltà di economia dell’Università dell’Aquila.

    E’ autore di numerosi saggi e libri tra cui: Cosa farò da piccolo, Il Sole 24Ore; Managerialmente, Edicomp; Un manager piccolo piccolo, Edicomp; L’impresa nell’Italia che cambia, Cafi; Superstizione e Costume, Cafi; Il manager come risorsa, KOINè; Sinceramente, i volti della menzogna, KOINè; Per le edizioni Lupetti ha già pubblicato:  Di sirene e paguri; Cara Cina.com; Sai muoverti a Shangai?; In che senso pardon?; PNL l’arte dell’interazione; Etica Conviene.


     


     


     


     


    Giuseppe Zaccuri, psicologo, è responsabile dello sviluppo risorse umane del Gruppo Contship Italia. Trainer di Dinamica Psicofisica e Programmazione Neurolinguistica, svolge attività di docenza in numerosi seminari, sia in ambito nazionale che internazionale, in tema di: Gestione dello Stress, Comunicazione Interpersonale, Motivazione e Potenziamento del senso di Autoefficacia personale. Ha pubblicato con Roberto Spingardi con l’editore Fausto Lupetti, PNL L’arte dell’interazione.



     


     


     


     


     

  


  
    I manager più intelligenti sanno che non è più possibile


    gestire le risorse umane basandosi sulle semplici regole


    tayloriste […]si impone l’aspetto qualitativo, che tiene


    conto delle cose che non hanno prezzo. Bisogna


    prendere in considerazione il concetto di squadra affettuale.


    Non è più dato trascurare le affinità elettive; in breve


    l’umano è considerato in tutta la sua interezza.


     


    Michel Maffesoli
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    C’è una relazione tra il commissario Montalbano e un direttore del personale? Tra Tony Soprano e un top manager? Tra il dottor House e Sergio Marchionne?


    La risposta non può che essere affermativa. Ebbene, dietro questi curiosi accostamenti c’è la personalità sulfurea e magnetica di Georges Ivanovich Gurdjieff, il cui sincretismo filosofico e spirituale ha affascinato e influenzato artisti di oggi come Peter Brook, Peter Gabriel e Franco Battiato.


    Cosa c’entra Gurdjieff con la gestione delle risorse umane di una grande azienda? Tutto passa attraverso l’oggetto del libro di Roberto Spingardi e Giuseppe Zaccuri, L’Enneagramma.


    I due autori, che vivono da sempre immersi nelle acque della programmazione neurolinguistica, delle scienze comportamentali e dello sviluppo organizzativo, si sono imbattuti a un certo punto della loro carriera in questo simbolo dall’aspetto esoterico e ne sono rimasti folgorati.


    L’Enneagramma è antico, antichissimo; c’è chi dice che abbia fatto la sua comparsa 4500 anni fa. Al suo interno, i nove (ennea) caratteri fondamentali dell’uomo: le tipologie di base che, incrociandosi, intersecandosi e contaminandosi, danno origine a caratteri e comportamenti. I nove tipi dell’Enneagramma, come scopriremo leggendo questo libro, sono netti, precisi e ben definiti. Dunque i modelli comportamentali sono solo nove? Naturalmente no: la grande varietà dei caratteri umani è riconducibile all’incontro e al rapporto tra questi nove tipi che danno origine a un numero pressoché infinito di varianti. Conoscere i tipi dell’Enneagramma vuol dire conoscere se stessi e gli altri. Vuol dire entrare in empatia con il prossimo, evitare o perlomeno prevenire i conflitti, comunicare, creare relazioni, prevedere comportamenti. L’Enneagramma è buono per tutte le stagioni e gli usi… nato per favorire la crescita spirituale, non è sfuggito ai cercatori di strumenti di conoscenza e perfezionamento che ne hanno colto l’efficacia. Ed ecco Spingardi e Zaccuri spostare con disinvoltura e sicurezza il simbolo della complessità della personalità umana sul terreno delle aziende. Così i nove tipi dell’Enneagramma escono dal mondo di sufi e dervisci e diventano fondamentali per comprendere i comportamenti di chi lavora in una grande azienda con compiti di alta responsabilità. I nove tipi, che nella lettura degli autori sono l’idealista, l’altruista, il manager/organizzatore, l’artista (il romantico), il pensatore (l’eremita), il collaboratore fidato (lo scettico), l’ottimista, il capo, il mediatore/diplomatico, contengono nelle reciproche contaminazioni e nelle gradazioni dell’uno e dell’altro elemento l’alchimia universale dei rapporti. Conoscerla e padroneggiarla significa capire gli interlocutori e i loro comportamenti e agire di conseguenza. Spingardi e Zaccuri ne hanno tratto un prezioso strumento per l’organizzazione del lavoro e la comprensione dei meccanismi psicologici della vita aziendale. Ma l’Enneagramma può essere applicato a tutti i campi dove la conoscenza di caratteri e comportamenti è importante. Come nel mondo del cinema e della fiction. Quello che sembra a un profano il regno della fantasia e della libertà è in realtà soggetto a regole ferree. Tutti gli sceneggiatori sanno che alla base di ogni storia raccontata in un film o in una serie televisiva c’è un conflitto, che ogni protagonista è in realtà un eroe che compie un viaggio per superare un’iniziale ferita interiore e si scontra con un antagonista, che in suo soccorso accorre un aiutante e, attraverso molteplici colpi di scena arriva a un cambiamento interiore. Queste regole valgono per tutti i tipi di racconto, dai poemi epici alle novelle del Boccaccio, dagli episodi biblici ai film western, da “Ben Hur” a “Star Trek”, da “Perry Mason” a “Grey’s anatomy”.
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